
GERMANIA  –
Quattrocentonovanta  attacchi
contro  i  centri  di
accoglienza.  I  tedeschi  si
schierano contro la Merkel
Le  rivolte  contro  i  profughi  sono  in  crescita,  tanto  da
preoccupare la Cancelliera e il governo federale tedesco. Il
ministro  dell’Interno  Thomas  De  Maizière  ha  lanciato
 l’allarme sulle violenze contro i migranti che si stanno
moltiplicando in Germania.

Dall’inizio dell’anno sono stati 490 gli attacchi registrati
contro i centri di accoglienza, in alcune situazioni sono
anche  stati  dati  alle  fiamme  interi  campi  profughi.  In
un’intervista  diffusa  dai  quotidiani  tedeschi  del  gruppo
Funke, esprimendo la propria preoccupazione, il ministro ha
precisato che due terzi dei responsabili sono “residenti nella
regione, che non avevano mai commesso prima atti illegali”.
Insomma, una rivolta che non interessa criminali, ma persone
comuni preoccupate dall’arrivo incondizionato di stranieri.
“Si tratta di una vergogna per la Germania“, ha sottolineato
il ministro, che li considera “delitti inaccettabili”. Ma non
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è tutto. Perché oltre alle rivolte dei cittadini tedeschi ci
sono anche incidenti continuano peraltro ad essere registrati
all’interno dei campi di accoglienza:  a Schwerin, nella parte
orientale della Germania, è scoppiata una rissa tra un gruppo
di siriani e uno di afgani. Ieri, invece, in un centro ad
Amburgo i rifugiati iracheni ed eritrei si erano azzuffati. La
polizia era stata costretta a inviare 15 veicoli sul posto
insieme a tanti agenti per riuscire a riportare la situazione
alla calma.
Intanto anche sul piano politico la decisione della Merkel di
aprire le porte ai migranti ha scatenato reazioni a catena.
Dopo  aver  fortemente  criticato  la  Cancelliera  nei  giorni
scorsi,  il  presidente  della  Baviera  Horst  Seehofer  ha
annunciato che presenterà ricorso alla Corte Costituzionale
per far imporre la limitazione degli arrivi dei profughi, se
non ci penserà lo Stato federale.
Senza contare poi che i lettori della Bild hanno dichiarato
con un sondaggio che sui profughi la pensano come il bavarese
Horst Seehofer: nel 90% bocciano la politica di accoglienza di
Angela Merkel, appoggiata solo da un 10%. Al sondaggio hanno
risposto 344.256 lettori.

RUSSIA – La Russia bombarda
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Raqqa.  Continua  la  guerra
contro lo Stato islamico
I  caccia  di  Putin  hanno  compiuto  18  sortite,  colpendo  12
obiettivi dello Stato islamico. Oggi Putin incontra Hollande e
Merkel per discutere dei raid in Siria.

Hanno  bombardato  la  roccaforte  del  Califfato  in  Siria,
uccidendo  almeno  12  jihadisti  (questi  i  dati  ipotizzati
dall’Osservatorio siriano per i Diritti umani). Il ministero
degli esteri russo ha reso noto che nelle ultime ore sono
stati colpite anche le province di Aleppo (nord), d’Idlib
(nord-ovest) ed Hama (nel centro).

Secondo  il  comunicato  del  ministero  russo,  i  bombardieri
tattici Sukhoi-34 hanno colpito “una postazione di comando che
era stata camuffata” a Kasrat Faraj, a sud-ovest della città
di Raqqa, colpendo anche “un campo d’addestramento dell’Isis”
vicino al villaggio di Maadan Jadid, 70km a est di Raqqa. I
caccia russi hanno compiuto 18 sortite nei cieli siriani,
colpendo 12 obiettivi dell’Isis.

Nel terzo giorno della campagna militare russa in Siria, gli
aerei russi – secondo l’Osservatorio siriano per i Diritti
Umani – hanno colpito anche Qaryatain,130 km 130 km a nord-est
di Damasco, dove lo scorso 21 agosto l’Isis distrusse l’antico
monastero di Mar Elian del V secolo.

La città di Qaryatain sorge su uno snodo stradale strategico,
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la strada che porta da Palmira alle montagne di Qalamun. E
nella città, dopo la sua conquista, all’inizio di agosto, i
jihadisti  avevano  rapito  230  civili,  tra  cui  almeno  60
cristiani, comprese donne e bambini. Di questi, 48 sono stati
rilasciati, mentre 110 erno stati trasferiti nella provincia
di Raqqa, cuore dello Stato islamico.

Gli aerei russi hanno centrato anche un punto di comando e un
centro di comunicazione dell’Isis nel rione Dar Taizzah nella
provincia di Aleppo, nonchè un campo dei miliziani dell’Isis
nel rione Màarrat al-Nùman nella provincia di Idlib.

GRECIA – Con Tsipras il primo
governo  di  sinistra  anti
austerità  dell’Ue.  Al  via
produttività  e  spending
review
Alexis Tsipras ha tenuto il 28 gennaio la sua prima riunione
con i ministri. Bloccate due privatizzazioni chiave chieste
dalla troika: il porto del Pireo e la società elettrica Dei,
annunciati l’aumento del salario minimo e le riassunzioni nel
settore pubblico.

Il premier però ha teso la mano alla Ue: “Non andremo a una
rottura distruttiva per entrambi sul debito: il governo di
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Atene è pronto a negoziare per il taglio”.

Il suo governo riduce i ministri da 19 a 11 e taglia auto blu,
segreterie,  telefonini,  agenti  di  scorta,  aerei  di  Stato,
pranzi,  cene  e  spegne  lampadine  dimenticate  accese.  Una
spending review da record in soli tre giorni che però non
addolcisce il «nein» Merkel che non concede altri sconti sul
debito di Atene: «Non avranno risarcimenti sino al 2020, i
tassi sono già bassissimi».

Il leader di Syriza Alexis Tsipras ha ringraziato gli elettori
in un comizio nella piazza dell’università, ad Atene. “La
Grecia lascia dietro di sé l’austerità e anni di oppressione”,
ha detto.

Il discorso

“Cittadini di Atene oggi il popolo greco ha fatto la storia.
Il popolo greco ci ha dato un mandato molto chiaro, la Grecia
lascia l’austerità, lascia dietro di sé anni di oppressione,
la Grecia va avanti con la speranza verso un Europa che sta
cambiando. Noi abbiamo fatto un passo avanti per incontrare
tutti gli altri popoli dell’Europa. Da domani cominciamo un
compito  molto  difficile.  Chiudere  con  il  circolo  vizioso
dell’austerità,  annullare  il  memorandum  dell’austerità.  Il
popolo greco ha messo la troika nel passato, il popolo greco
ci dà il mandato per un rinascimento nazionale. Creeremo un
governo per tutti e tutte, daremo fiducia a ogni greco e a
ogni greca, lotteremo tutti insieme per ricostruire la nostra
patria con onestà e amicizia. Non ci sono vincitori e vinti, è
finita la Grecia degli oligarchi. Se ha vinto qualcuno ha
vinto  la  Grecia  del  lavoro,  della  conoscenza,  della
creatività, che chiede tempo e spazio per un futuro dignitoso.
Voglio ringraziare di cuore tutti voi. Ma anche le migliaia di
persone che sono venute da tutta Europa per dimostrare la
solidarietà dell’Europa. La nostra lotta è quella di ogni
popolo che combatte contro l’austerità.



Il governo greco è pronto a collaborare per una vera nuova
soluzione, per far uscire la Grecia dal circolo vizioso, per
far ritornare la Grecia e l’Europa alla stabilità. Il nuovo
governo non darà ragione a nessuna Cassandra, non accetteremo
di inchinarci davanti a nessuna costrizione. Combatteremo per
la democrazia a livello sociale e a livello amministrativo. Ci
riprenderemo la speranza, il sorriso, la nostra dignità, vi
voglio ringraziare di cuore a tutti voi che avete lottato con
ottimismo,  prendendo  la  speranza  tra  le  mani.  In  questo
momento  storico  in  cui  tutti  ci  guardano:  vogliamo
rassicurarvi sulla fatto che lotteremo tutti insieme per far
restare il sole della democrazia e della dignità sopra la
Grecia, insieme ce la faremo. Oggi festeggiamo, questo popolo
ha bisogno di festeggiare. Forza e lottiamo insieme”.


